
 

 

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
MANUTENTIVO 

N. 177 DEL 03/05/2023  
 

 
OGGETTO: 
Procedura negoziata telematica esperita tramite "Po rtale Appalti" della S.U.A.: 
Provincia di Cuneo per l'affidamento, presso il Com une di Lagnasco, dei lavori di 
"Asilo Infantile CN1A049006 - Via Tapparelli 5 - re alizzazione di asilo nido e servizi 
integrativi - NUOVA STRUTTURA PER ASILO NIDO E SERV IZIO INTEGRATIVO: 
CENTRO DI CUSTODIA ORARIA - Missione 4 Componente 1  Investimento 1.1 del 
Piano Nazionale di Ripresa  Resilienza (PNRR) - CUP : E11B22001410006 - Presa atto 
esito gara deserta (CIG 97574190D). -  Determina a contrarre per la reindizione di 
nuovo esperimento della procedura negoziata demanda ta a S.U.A.: Provincia di 
Cuneo 
 
 

L’anno duemilaventitre , il giorno tre del mese di maggio nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL Servizio Tecnico Manutentivo 

 

Richiamata la Determinazione del Responsabile del Servizio tecnico-manutentivo del Comune di Lagnasco (Soggetto 

Attuatore) n. 122 del 03 aprile 2023 portante: Determina a contrarre per procedura negoziata demandata alla 

Stazione Unica Appaltante (S.U.A.): Provincia di Cuneo per l’affidamento dei lavori di "Asilo Infantile CN1A049006 – Via 

Tapparelli n. 5 - realizzazione di asilo nido e servizi integrativi – NUOVA STRUTTURA PER ASILO NIDO E SERVIZIO 

INTEGRATIVO: CENTRO DI CUSTODIA ORARIA (CUP E11B22001410006) - Missione 4 Componente 1 Investimento 1.1 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Asili” – Impegno di spesa. 

 

Dato atto che in seguito alla pubblicazione della suddetta Determina a contrarre n. 122/2023 quale avviso di pre-

informazione, come stabilito, non sono conseguite manifestazioni di interesse e gli operatori economici da invitare 

sono stati selezionati dal R.U.P. fra gli operatori economici iscritti al bando di interesse “OG1 Edifici civili e industriali” 

sulla  piattaforma MEPA, abilitati nella categoria dell’opera prevalente OG1 alla data dell’invito alla procedura 

negoziata, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti della Stazione Unica Appaltante di riferimento. 

 

Rilevato che con Determina del Responsabile del Servizio tecnico-manutentivo del Comune di Lagnasco n. 139 in data 

11/04/2023 è stato approvato l’elenco dei cinque operatori economici da invitare alla procedura negoziata 



demandata alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.): Provincia di Cuneo per l’affidamento dei lavori dei quali all’oggetto 

- CUP E11B22001410006 - nell’ambito della Missione 4 Componente 1 Investimento 1.1 del P.N.R.R. - attuatore: 

COMUNE DI LAGNASCO – selezionati come da elenco contenuto in un file segretato, la cui pubblicazione è stata 

omessa ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

Dato atto che nota del 12/04/2023 l’ufficio contratti della Stazione Unica Appaltante (S.U.A.): Provincia di Cuneo 

comunicava l’avvenuta pubblicazione in pari data della procedura negoziata tramite gara telematica sulla piattaforma 

di e-procurement “Portale Appalti” della Provincia di Cuneo per l’affidamento, presso il COMUNE DI LAGNASCO, dei 

lavori di ASILO INFANTILE CN1A049006 - VIA TAPPARELLI 5 - REALIZZAZIONE DI ASILO DI NIDO E SERVIZI INTEGRATIVI - 

NUOVA STRUTTURA PER ASILO NIDO: CENTRO DI CUSTODIA ORARIA” - MISSIONE 4 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 

1.1 DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - CUP E11B22001410006 – previa acquisizione del 

seguente CIG 975974190D e scadenza di presentazione offerte: ore 18:00 del giorno 02/05/2023 - seduta pubblica 

telematica di gara fissata dalle ore 09:00 del giorno 03/05/2023. 

 

Vista la nota pec Prot.N.0027089/2023 del 03/05/2023 con la quale il Dirigente del Settore Unità Speciale S.U.A. della 

Provincia di Cuneo ha trasmesso l’esito della procedura di gara di cui in precedenza, con esito: gara deserta per 

mancanza di presentazione di offerte da parte dei cinque operatori economici invitati, unitamente al fascicolo degli 

atti e documenti di gara. 

 

Ricordato: 

- che il Comune di Lagnasco si è avvalso della S.U.A. anzidetta, per effetto dell’art. 1, comma 1, del D.L. 32/2019 

convertito in L. 55/2019, così come modificato dall’art. 52 del D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021, in quanto 

procedura afferente ad opera P.N.R.R. attuata da Comune non capoluogo di provincia e quindi tenuto a 

procedere, fino al 30 giugno 2023, all'acquisizione di forniture, servizi e lavori secondo le modalità di cui all’art. 37 

comma 4 del Codice Appalti attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni 

capoluogo di provincia, in forza di specifica Convenzione approvata con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 

del 28 luglio 2022, opportunamente sottoscritta; 

- i dettami dell’Accordo di concessione di finanziamento e meccanismi sanzionatori sottoscritto dal Comune di 

Lagnasco “Soggetto attuatore” con il Ministero titolare della Missione PNRR in argomento: Ministero 

dell’Istruzione e del Merito - Unità di missione per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, riguardante la 

regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo relativi al 

progetto “Nuova costruzione di edificio da destinare ad asilo nido e servizio integrativo per la prima infanzia: 

centro di custodia oraria - CUP E11B22001410006”, selezionato nell’ambito dell’avviso pubblico prot. n. 48047 del 

02/12/2021 attuativo del P.N.R.R. – M. 4 – C.1 – I. 1.1, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU ; 

- le condizioni dell’atto aggiuntivo Addendum all’Accordo di concessione di finanziamento m.pi. 

AOOGABMI.REGISTRO UFICIALE.U.0001630.10.01.2023 relativo alla modifica del cronoprogramma di attuazione di 

cui all’art. 4, comma 2, della Accordo di concessione, che determina nel 31/05/2023 il termine di aggiudicazione 

dei lavori, nel 30/11/2023 l’avvio degli stessi, nel 31/12/2025 la loro conclusione e nel 30/06/2026 il termine di 

collaudo. 

 

Stante la necessità di provvedere alla selezione dell’operatore economico per l’esecuzione dei lavori entro il predetto 

termine per l’aggiudicazione stabilito nel 31 maggio 2023 e ritenuto, quindi, opportuno promuovere un nuovo 

esperimento della procedura negoziata demandata alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.): Provincia di Cuneo per 

l’affidamento dei lavori di "Asilo Infantile CN1A049006 – Via Tapparelli n. 5 - realizzazione di asilo nido e servizi 

integrativi – NUOVA STRUTTURA PER ASILO NIDO E SERVIZIO INTEGRATIVO: CENTRO DI CUSTODIA ORARIA - CUP 

E11B22001410006, sino alla fase relativa alla proposta di aggiudicazione. 

 

Dato atto: 

- che l’opera in oggetto rientra nella Programmazione triennale delle Opere Pubbliche 2023/2025 – elenco annuale 

2023, approvato con Delibera del Consiglio comunale n. 2 del 27/02/2023 con il seguente codice CUI: 

L85000750043202200008 ed il seguente CPV 45214100-1 (Lavori di costruzione di scuole per l'infanzia); 

- che il progetto esecutivo dell’intervento in oggetto è stato approvato con Deliberazione della Giunta comunale n. 

34 del 30/03/2023, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, per un importo complessivo di Euro 

330.000,00, di cui € 268.099,33 a base di gara (compresi oneri per la sicurezza pari a € 2.154,41) ed € 61.900,67 a 

disposizione dell’Amministrazione, finanziato nell’ambito del P.N.R.R. – M. 4 – C.1 – I. 1.1, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU, secondo il Quadro Tecnico Economico riportato negli atti precedentemente 

indicati, che si intende qui integralmente richiamato ancorché non espressamente riportato; 



- il progetto esecutivo di cui trattasi risulta essere stato redatto sulla base del Prezzario della Regione Piemonte 

edizione 2023, predisposta in ottemperanza al combinato disposto delle previsioni di cui all’art. 23, comma 16 del 

D.Lgs, 50/2016 e dell’art. 1, comma 371, della L 197/2022 Legge di Bilancio 2023, in quanto posto a base di gara 

oltre la data del 31/03/2023; 

- del rapporto finale di verifica del progetto del 30/03/2023 e del verbale di Validazione prot. n. 1985 del 

31/03/2023. 

 

Considerati l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e le “Linee Guida n. 4” ANAC, i quali stabiliscono che prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto i e criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte. 

 

Preso atto che, ai sensi all’art. 51, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., i lavori in oggetto non possono essere 

ulteriormente scomposti in lotti di funzionali o prestazionali in quanto costituenti un lotto funzionale unitario non 

frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da 

attuare. 

 

Rilevato che l’intervento risulta interamente “Finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU” – P.N.R.R. 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia”. 

 

Ritenuto di procedere ai sensi del Decreto Legge 76/2020, art. 1, comma 2, lettera b), poi convertito in Legge 

120/2020, come modificato dal D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021, della Legge n. 238/2021 (Legge Europea) e 

D.L. 4/2022 convertito in L. 25/2022 e del D.L. 50/2022 convertito in L. 91/2022, così come modificata dalla Legge 

197/2022 (legge di Bilancio 2023) Art. 1 commi da 369 a 379, 458), ad un ulteriore esperimento di procedura 

negoziata, senza previa indizione di bando di gara, da espletarsi mediante piattaforma e-procurement delle Provincia 

di Cuneo in qualità di SUA, nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 30, c. 1, del D.Lgs. 50/2016, nei confronti di tanti 

operatori quanti previsti dalla Legge e che saranno selezionati dal R.U.P. fra gli operatori economici iscritti al bando di 

interesse “OG1 Edifici civili e industriali” sulla piattaforma MEPA che risultino abilitati nella categoria dell’opera 

prevalente OG1 alla data dell’invito alla procedura negoziata, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, 

tenendo anche conto della diversa dislocazione territoriale delle imprese, previa pubblicazione per la durata di 5 

giorni nell’apposita sezione “Bandi di gara e contratti” di “Amministrazione trasparente” del presente provvedimento 

quale avviso ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b) del citato D.L. 76/2020. 

 

Ritenuto di considerare la suddetta pubblicazione, a tutti gli effetti, come avviso di pre-informazione per la procedura 

in argomento. 

 

Rimarcato che: 

- l’elenco degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata verrà consegnato alla SUA Provincia di 

Cuneo con modalità che ne garantiscano la segretezza dei dati e conservato agli atti del fascicolo istruttorio, di 

cui si ometterà la pubblicazione fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte ai sensi dell’art. 

53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- gli elaborati progettuali, compreso il Capitolato Speciale d’Appalto, sono messi a disposizione dalla SUA Provincia 

di Cuneo, mediante apposito link protetto da password. 

- le opere previste ricadono nella categoria OG1 (prevalente) 

- il subappalto è ammesso alle condizioni contenute nell’art. 105 D.Lgs. 50/2016 e nel Capitolato Speciale 

d’Appalto nel limite del 50% dell’importo complessivo del contratto di lavori (art. 105 c. 2 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

così come novellato dall'art. 49, c 1, lettera a), primo periodo, del decreto-legge n. 77 del 2021); 

- termini di esecuzione: 210 giorni 

- la cauzione provvisoria a corredo dell’offerta non viene richiesta a norma dell’art. 1 comma 4 del D.L. 76/2020, 

convertito nella L. 120 del 11.09.2020. 

 

Dato ulteriormente atto che, in merito alle disposizioni del D.L. 77/2021 convertito in legge 108/2021 in materia di 

appalti finanziati in tutto o in parte con risorse del PNRR, ci si avvale delle deroghe di cui all’art. 47 c. 7 del medesimo 

Decreto Legge in relazione all’oggetto, alla tipologia, alla natura e alla durata dei lavori di cui al presente 

provvedimento tenuto conto del modesto importo del contratto. 



 

Dato atto che: 

-  l’art. 34 del Codice, rubricato - Criteri di sostenibilità energetica e ambientale dispone: “1. Le stazioni appaltanti 

contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella 

documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 

nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e 

fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto nell'articolo 144. 2. I criteri ambientali 

minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche 

ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli 

interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di 

cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e 

della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare”; 

-  dalla pagina web del competente Ministero (https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam) si evidenzia che per i lavori in 

oggetto sono stati adottati i relativi Criteri Minimi Ambientali (CAM) – denominati “Criteri Minimi Ambientali per 

l’affidamento di servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvati con DM 

23/06/2022 (G.U. n. 183 del 06/08/2022); 

- dei criteri di base ivi prescritti si è tenuto conto, in termini di specifiche tecniche e di esecuzione, nella redazione 

del CSA relativo ai lavori di che trattasi. 

 

Confermato: 

- che il Responsabile del Procedimento di attuazione dell'intervento sopra citato è il sottoscritto Responsabile di 

Servizio tecnico-manutentivo, nominato ai sensi dell’art. 31, comma 1, del Codice; 

- che la mansione di Direttore dei Lavori di che trattasi, è attribuita al medesimo, unico funzionario dipendente del 

Soggetto attuatore: Comune di Lagnasco, nel rispetto dell’art. 24 e secondo le modalità dell’art. 31 del Codice; 

- che, così come previsto all’art. 10 della Convenzione e nel rispetto dell’art 113, comma 5, del Codice degli 

Appalti, i costi di gestione della procedura di gara da parte della S.U.A., rappresentati dalla quota variabile, 

ammontano a 1.179,64 €, imputati nel Quadro Tecnico Economico alla voce “b.11”. La quota spettante alla 

S.U.A. per l’incentivo per funzioni tecniche ex art. 113, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 ammonta a 536,20 € e 

risulta inserita nella voce “b.7_2” del Quadro Tecnico Economico; 

- entrambe le sopra indicate quote sono da versare alla Provincia di Cuneo e sono prenotate sul Capitolo di spesa 

1059/99 (Voce 800 – M.01- P.11 - T.1°- M_A 102) del Bilancio di Previsione 2023/2025. 

 

Dato atto che il conseguente nuovo Codice Identificativo Gara (C.I.G.) verrà richiesto, in qualità di soggetto delegato, 

dalla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) Provincia di Cuneo prima dell’avvio della procedura di gara di cui al presente 

atto. 

 

Preso atto:  

- della delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – A.N.A.C. – n. 621 del 20/12/2022 contenente indicazioni 

sulle modalità attuative dell’art. 1 commi 65 e 67, della Legge 23/12/2005 n. 266, per l’anno 2023, nonché 

l’entità della contribuzione dovuta dalle stazioni appaltanti; 

-  che in relazione all’importo di cui sopra questo Ente provvederà a rimborsare la Stazione Appaltante del 

versamento di € 250,00 (duecentocinquanta/00) a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - A.N.A.C. e che 

tale spesa viene impegnata sul Capitolo 1059  (Voce 7030 – M.12 -P.01 - T.2°- M_A 202) del Bilancio di 

Previsione 2023/2025. 

 

Considerate: 

- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 02 in data 27/02/2023, con la quale è stato approvato il documento 

Unico di Programmazione Super Semplificato (DUPS) – periodo 2023-2025; 

- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 05 del 27/02/2023 che approva il Bilancio di Previsione per gli esercizi 

finanziari 2023/2025 ed i suoi allegati. 



- la Deliberazione di Giunta comunale n. 31 del 16/03/2023 esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il Piano delle risorse e degli obiettivi e della performance esercizi 2023/2025 e sono state assegnate ai 

responsabili dei servizi le risorse in conformità con il bilancio di previsione 2023/2025. 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 29 

ottobre 2015 e successive integrazioni. 

 

Visto il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale dei Servizi e degli Uffici approvato con la deliberazione 

della Giunta Comunale n. 83 del 29.11.2022 che prevede che, con decorrenza 01.01.2023, la struttura organizzativa 

dell’Ente sia articolata nelle seguenti Aree, unità organizzative di massimo livello, a cui corrispondono gli incarichi di 

Responsabilità dei Servizi di cui all’art. 109 del D.Lgs. 267/00: Area amministrativa, Area finanziaria, Area tecnica, Area 

personale, Area di vigilanza. 

 

Visto il Decreto del Sindaco n. 1 in data 02.01.2023, con il quale è stata attribuita alla sottoscritta la responsabilità del 

servizio AREA TECNICA, con la conseguente attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.. 

 

Vista la regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 e ss.mm.ii. 

Vista l'attestazione di copertura finanziaria espressa dal Responsabile del Servizio ai sensi dell'art. 153, comma 5, del 

D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., in particolare, il comma 2 dell’art. 109 relativamente al conferimento, 

nei Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale, ai responsabili degli uffici o dei servizi, delle funzioni di cui 

all'articolo 107, commi 2 e 3, del medesimo D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

Dato atto che il sottoscritto, in ordine al presente provvedimento, ne ha controllato preventivamente la regolarità 

tecnica e ne attesta, ai sensi dell’art. 147 bis, 1° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

Visto l’art 183 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

Atteso che ai fini del presente atto i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di cui al regolamento UE n. 

2016/679 e alla normativa nazionale vigente in materia. 

Dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente obbligo di 

astensione ai sensi degli artt.7 del D.P.R 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. 

Atteso il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trasparenza di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 

33/2013. 

Vista la legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione” e relativo PTPC. 

Visto il D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.i. “Testo Unico degli Enti Locali” 

Visto il D. Lgs. 50 del 18.04.2016 e s.m.i. "Codice dei Contratti Pubblici" 

Visto il Regolamento di esecuzione ed attuazione approvato con D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 per la parte ancora in 

vigore. 

Visto il Decreto Legge 76/2020, convertito in L. 120/2020. 

Visto il Decreto Legge n. 77/2021, convertito in L. 108/2021. 

Visto il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 

imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina, convertito con 

modificazioni nella L. 91/2022. 

Visto il D.P.C.M. 28 luglio 2022 - art. 7 “Fondo per le opere indifferibili”. 



Visto l’art. 29 del D.L. n. 4 del 27/01/2022 convertito con modificazioni in L. 25 del 28/03/2022 Misure urgenti in 

materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. 

Vista la Legge n. 238/2021 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 

all'Unione europea - Legge europea 2019-2020”. 

Vista la Legge 197/2022 (Legge di Bilancio 2023 - Art. 1 commi da 369 a 379 e 458). 

Visto l’art. 9 del D.L. 78/2009 convertito con modificazioni nella Legge 102/2009.    

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 

Tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 
 

 

1. Di prendere e dare atto dell’esito: “gara deserta: nessuna offerta presentata” - CIG 975974190D - relativa 

all’esperimento della procedura negoziata di cui alla Determina a contrarre n. 122 del 03 aprile 2023 demandata 

alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.): Provincia di Cuneo per l’affidamento dei lavori di "Asilo Infantile 

CN1A049006 – Via Tapparelli n. 5 - realizzazione di asilo nido e servizi integrativi – NUOVA STRUTTURA PER 

ASILO NIDO E SERVIZIO INTEGRATIVO: CENTRO DI CUSTODIA ORARIA (CUP E11B22001410006) - Missione 4 

Componente 1 Investimento 1.1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), perfezionata e pubblicata in 

data 12/04/2023, la cui scadenza per le presentazione della offerta da parte degli operatori economici 

selezionati e invitati era stabilita per le ore 18:00 del 02/05/2023, come formalizzato a questo Comune: Soggetto 

Attuatore dal Dirigente del Settore Unità Speciale S.U.A. della Provincia di Cuneo con nota pec 

Prot.N.0027089/2023 del 03/05/2023. 

 

2. Di avviare un ulteriore esperimento della procedura per addivenire all’aggiudicazione dei lavori entro il termine 

stabilito dalla Misura PNRR di riferimento (31/05/2023) come espresso in premessa e ciò attraverso procedura 

negoziata, senza previa indizione di bando di gara ,ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b) del D.L 76/2020 

convertito in legge 120/2020 così come modificato dal D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021 Legge n. 238/2021 

(Legge Europea) e D.L. 4/2022 convertito in L. 25/2022 e D.L. 50/2022 convertito in L. 91/2022 così come 

modificata dalla Legge 197/2022 (legge di Bilancio 2023 Art. 1 commi da 369 a 379 e 458), da espletarsi 

mediante piattaforma e-procurement delle Provincia di Cuneo in qualità di SUA, nel rispetto dei principi 

enunciati dall’art. 30 c. 1 del D.Lgs. 50/2016, nei confronti di un numero di operatori almeno pari a quanti 

previsti dalla Legge, che saranno selezionati dal R.U.P. fra gli operatori economici iscritti al bando di interesse 

“OG1 Edifici civili e industriali” sulla  piattaforma MEPA che risultino abilitati nella categoria dell’opera 

prevalente OG1 alla data dell’invito alla procedura negoziata, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, 

tenendo anche conto della diversa dislocazione territoriale delle imprese, previa pubblicazione, per la durata di 5 

giorni, nell’apposita sezione “Bandi di gara e contratti” di “Amministrazione trasparente” del presente 

provvedimento quale avviso ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b) del citato D.L. 76/2020.  

 

3. Di dare atto che tale suddetta pubblicazione è da considerarsi a tutti gli effetti come avviso di pre-informazione 

per la procedura di cui trattasi. 

 

4.  Di dare atto che il conseguente nuovo Codice Identificativo Gara (C.I.G.) verrà richiesto, in qualità di soggetto 

delegato, dalla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) Provincia di Cuneo prima dell’avvio della procedura di gara di 

cui al presente atto. 

 

5.  Di confermare, per l’esecuzione dell’intervento ad oggetto: PNRR M.4-C.1-I.1.1 “nuova struttura per asilo nido e 

servizio integrativo per la prima infanzia: centro di custodia oraria - CUP E11B22001410006”, i seguenti elementi 

essenziali della procedura, come individuati con propria precedente determina a contrarre n. 122 del 

03/04/2023, anche in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 
 

Fine da perseguire: acquisizione di contratto a titolo oneroso avente per oggetto la sola esecuzione di 

lavori per l’attuazione dell’intervento di: nuova struttura per asilo nido e servizio 

integrativo per la prima infanzia: centro di custodia oraria - CUP E11B22001410006 

Dati identificativi del Progetto finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU” – P.N.R.R. Missione 4 – 



finanziamento Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1: “Piano per asili nido e 

scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” 

Forma del contratto art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in forma pubblica amministrativa 

Clausole ritenute essenziali importo complessivo, corrispettivo per stati d'avanzamento, pagamenti, modi e temini 

di esecuzione, onere per l’appaltatore di assunzione degli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 L. 136/2010 

Procedura di gara  Art. 1, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 76/2020 convertito in Legge 120/2020 come 

modificato dal D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021 Legge n. 238/2021 (Legge 

Europea) e D.L. 4/2022 convertito in L. 25/2022 e D.L. 50/2022 convertito in L. 

91/2022, così come modificata dalla Legge 197/2022 (Legge di Bilancio 2023 - Art. 1 

commi da 369 a 379 e 458) -    Procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando di gara attraverso la piattaforma e-procurement della Provincia di Cuneo in 

qualità di SUA 

Criterio di selezione delle offerte Il criterio di aggiudicazione sarà quello di cui all’art. 36, comma 9-bis, con applicazione 

di quanto previsto dall’art. 97 ricorrendo nei presupposti 
 

6.  di demandare alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) della Provincia di Cuneo lo svolgimento della procedura di 

gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sino alla fase relativa alla proposta di aggiudicazione secondo quanto 

previsto dalla Convenzione approvata con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 28 luglio 2022, 

opportunamente sottoscritta. 

 

7. di impegnare la spesa di € 250,00 (duecentocinquanta/00 Euro) a favore della Provincia di Cuneo – Corso Nizza n. 

21 - Cuneo (C.F. 00447820044) nella ripartizione ed al Capitolo/codice del Bilancio 2023/2025 – Anno finanziario 

2023 - che segue, che presenta la necessaria disponibilità:  
 

Creditore 

 

Oggetto 

 

Cap/Cod CRONOPROGRAMMA 

   2023 2024 2025 

 

Provincia di Cuneo  

Corso Nizza n. 21 - Cuneo  

(C.F. 00447820044) 

 

Rimborso della 

contribuzione a favore 

dell’ANAC  

 

OPERA:  CUP E11B22001410006 

realizzazione nuova struttura per 

asilo nido e servizio integrativo per la 

prima infanzia: centro di custodia 

oraria 

 

Capitolo 1059/99 

 

 “spese per gare di appalto e 

contratti” 

Bilancio 2023 - Voce 800 

 

Codice: 

M.01 \ P.11 \ M.A. 102 –  

 

TITOLO 1° 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 250,00 

  

 
 

totale € 250,00 

 

8. Di liquidare la somma sopra individuata a titolo di rimborso a favore della Provincia di Cuneo, previo accordo con 

gli uffici provinciali, con bonifico bancario su giroconto c/a Banca d’Italia n. 0060032 secondo la causale sopra 

individuata. 

 

9. Di dare atto che l’appalto verrà aggiudicato a corpo secondo il criterio del minor prezzo di cui all’art. 36, comma 9-

bis con applicazione di quanto previsto dall’art. 97 ricorrendo nei presupposti. 

 

10. Di prendere e dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 31 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è lo scrivente Responsabile del Servizio tecnico-manutentivo; la mansione di Direttore 

dei Lavori di che trattasi, è attribuita al medesimo, unico funzionario dipendente del Soggetto attuatore: Comune 

di Lagnasco, nel rispetto dell’art. 24 e secondo le modalità dell’art. 31 del Codice. 

 

11. Di definire che l’avviso sui risultati della procedura di affidamento sarà pubblicato secondo le modalità di legge. 

 



12. Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

13. Di trasmettere la presente determinazione, oltre che ai Responsabili di Servizio: Area Finanziaria e Area 

Amministrativa per quanto di rispettiva competenza, alla Provincia di Cuneo per l’espletamento della procedura. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente entro i termini di legge. 

 

 

 

 

 Il Responsabile del Servizio 
Firmato Digitalmente                                                                                                         

F.to:ROSSO Geom. Eleonora 

 


